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 Tappa 4 – Tempo 5 - Domenica insieme 

 

COLMATI DI SPIRITO SANTO 

 

• Riferimenti sussidio: pp. 52-53. 

• Riferimenti guida: pp. 82-83. 

 

Cosa vogliamo vivere  

Si vuole offrire ai ragazzi e ai loro genitori la possibilità di vivere un’esperienza di discernimento: 

facendo memoria del cammino percorso e riconoscendo la presenza di Dio, che accompagna i passi 

di ciascuno, si rilancia il cammino per vivere come cristiani.  

 

Svolgimento 

La domenica insieme prevede i seguenti momenti: 

a. introduzione all’esperienza di discernimento con genitori e figli; 

b. attività dei ragazzi: elaborazione del biglietto d’invito alla propria Cresima; 

c. attività per i genitori: approfondimento educativo; 

d. dialogo e realizzazione del biglietto da genitori e figli insieme. 

 

a. Introduzione all’esperienza di discernimento 

I ragazzi con i loro genitori si ritrovano in un unico salone in cui vengono presentati lo scopo e lo 

svolgimento della domenica insieme. Si propone un’esperienza di discernimento secondo la 

scansione ormai abituale: memoria, riconoscimento, rilancio. Ciò che emerge in questo incontro 

potrà servire come preparazione al dialogo spirituale tra famiglia e catechisti o responsabile 

dell’Iniziazione Cristiana. 

Per vivere l’esperienza del discernimento viene proposto ai ragazzi di creare un biglietto d’invito alla 

propria Cresima che possa raccontare qualcosa di sé e del cammino compiuto finora. Ciascuno 

quindi arriverà a realizzare un cartoncino unico e personale. I genitori contribuiscono alla sua 

realizzazione scegliendo la base del cartoncino che verrà utilizzato; il criterio di scelta riguarda la 

percezione del genitore circa il cammino di crescita svolto dal figlio e lo sguardo che egli ha nei suoi 

confronti1, risponde quindi alla domanda: «QUALE IMMAGINE POTREBBE RACCONTARE AL MEGLIO 

MIO/A FIGLIO/A OGGI?».  

 

b. Attività dei ragazzi: elaborazione del biglietto d’invito alla propria Cresima 

L’attività dei si svolge in due momenti e, se possibile, in luoghi differenti: all’inizio si entra in un 

“mercatino” in cui raccogliere alcuni elementi che possano caratterizzare il proprio biglietto; in 

seguito lo si realizza insieme ai propri genitori, utilizzando il cartoncino-base scelto per il proprio 

figlio. 

  

Gli elementi da raccogliere da parte dei ragazzi sono:  

- un motto scelto tra alcune parole della Scrittura; 

- un simbolo biblico dello Spirito Santo; 

- una preghiera d’invocazione allo Spirito Santo. 

- il dono dello Spirito di cui si ritiene di avere più bisogno; 

 

                                                           
1 Chiediamo ai genitori di scegliere la base del cartoncino sul quale si costruirà l’invito, che sarà frutto della riflessione e 

della scelta dei ragazzi, ben consapevoli che il ruolo fondamentale dei genitori è quello di fornire una Base Sicura (John 

Bowlby) ai propri figli, favorendo la progressiva autonomia, ma considerando che necessitano ancora del loro sostegno. 
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I ragazzi vengono introdotti in un salone o in più aule dove sono collocati dei banchetti che 

ricostruiscono grosso modo un mercatino. Su alcuni tavoli vengono offerti gratuitamente immagini, 

frasi o altro materiale necessario per svolgere l’attività (matite, colla, forbici, ecc.) 

La fantasia dei catechisti può esprimersi nel caratterizzare questo mercato rendendolo vivace, 

colorato e animato: si possono realizzare alcune scritte per i cartelli delle diverse bancarelle, 

scegliere oggetti simbolici che rendano visibile ciò che viene offerto, diffondere della musica, 

pensare al vestito dei venditori… 

Fondamentali sono le quattro bancarelle nelle quali scegliere l’elemento che caratterizzerà il proprio 

biglietto2:   

- la bancarella della Parola, dove si trovano diverse frasi della Scrittura che possano diventare 

il proprio “motto”; 

- la bancarella dei simboli, dove si trovano diverse immagini che raffigurano i simboli biblici 

dello Spirito;  

- il luogo della preghiera, dove si sceglie o si scrive la propria invocazione allo Spirito3. 

- la bancarella dei doni dello Spirito, dove si trovano dei foglietti colorati in cui è riportato il 

nome dei sette doni dello Spirito; 

Oltre a queste bancarelle se ne possono predisporre altre a proprio piacimento. 

 

Ai quattro banchetti fondamentali potrebbero esserci i catechisti. I ragazzi possono scegliere e 

prendere l’elemento che preferiscono, ma sempre motivando la propria scelta e collegandola con 

ciò che hanno raccolto prima. 

 

Quando tutti avranno raccolto gli elementi necessari i ragazzi si dividono in piccoli gruppi e 

completano il Sussidio, alle pp. 52-53, per riportare le frasi e le immagini scelte. A partire da queste 

pagine avverrà il dialogo spirituale e di discernimento.   

A questo punto i ragazzi si uniscono nuovamente ai genitori per comporre con loro il proprio 

biglietto. Il ragazzo realizzerà così un prototipo che potrà in seguito essere duplicato come 

cartoncino d’invito alla celebrazione della propria Cresima. 

 

c. Attività per i genitori: approfondimento educativo; 

I genitori, dopo aver scelto il cartoncino-base si radunano insieme per l’approfondimento. Per le 

indicazioni dettagliate dell’incontro con i genitori rimandiamo al file specifico: “Colmati di spirito 

Santo – incontro genitori”. 

 

d. Dialogo e realizzazione del biglietto da genitori e figli insieme. 

Al termine dell’approfondimento, i genitori vengono invitati a consegnare il cartoncino base ai figli 

e a raccontare loro che cosa li ha spinti a scegliere proprio quell’immagine. I ragazzi poi 

presenteranno gli elementi raccolti, creando così un’occasione per gli adulti per ascoltare 

l’esperienza vissuta dai ragazzi. Infine realizzano insieme l’invito. 

 

Vietata la riproduzione, anche parziale o ad uso interno didattico, con qualsiasi mezzo, non autorizzata. 
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2 Nel materiale on line si trovano alcuni esempi di frasi, simboli e immagini utili per la realizzazione del mercato. Gli stessi 

elementi sono riportati anche nel Sussidio alle pp. 52-53. 
3 Questo luogo può essere appartato, in un aula più silenziosa predisposta con delle sedie o dei cuscini, in cui sia favorito 

il raccoglimento per pensare e pregare. Un’altra modalità potrebbe essere quella di allestire il banchetto davanti o in 

prossimità della porta della cappellina dell’oratorio: qui viene offerto il materiale necessario e i suggerimenti utili per 

poi entrare in silenzio nel luogo della preghiera. I testi proposti sono ritornelli di canti per facilitare anche la 

memorizzazione e la fruizione. 


